
 
Domenica 23 Settembre 2007 - ALPE DI SUCCISO m. 2017 
 
L’escursione inizia al Passo del Cerreto: lasciate le auto al parcheggio (m. 1261), si imbocca il sentiero 
00 in direzione NO; dopo un tratto pressoché pianeggiante, giungiamo al P.so dell’Ospedalaccio (m. 
1271). Cominciamo a risalire fra prati le pendici del M. Alto e dopo qualche minuto giungiamo ad un bivio 
(m. 1380); qui abbandoniamo lo 00 e prendiamo in direzione N il sentiero 671, che risalendo un bel bosco 
di faggio con salita a tratti ripida, ci porta alle sorgenti del Secchia (m. 1600, 1h 45’ dal parcheggio), 
uno dei posti più suggestivi di tutta l’escursione.  
Si continua a salire fra faggi prima, poi prati di paleo e rocce giungendo al P.so di Pietra Tagliata (m. 
1779, 45min.), che separa il M. Alto dall’Alpe di Succiso. Si punta adesso verso N-NO sulla panoramica 
cresta che in poco meno di un’ora ci conduce, con tratti a volte molto esposti, alla cima dell’Alpe (1h): 
dall’alto dei suoi 2017 metri il panorama è grandioso sulla catena appenninica, le Apuane settentrionali 
e, con un po’ di fortuna e visibilità, gran parte dell’arco alpino. 
Si continua adesso in leggera discesa verso il vicino P.so Casarola: qui si punta decisamente verso S sul 
sentiero 675, che scendendo la ripida spalla meridionale dell’Alpe riporta alle sorgenti del Secchia (1h 
15’). Da qui ripercorriamo l’itinerario di salita a ritroso fino al parcheggio (1h15’). 
 
Dislivello: 750 m 
Tempo di percorrenza: 6/7 ore 
Difficoltà: E fino al P.so di Pietra Tagliata -  EE per la cima. 
 

 

Vetta solitaria e panoramica in uno degli angoli più 
solitari dell'Appennino emiliano; poco frequentato 
rispetto al Cusna, al Giovo o al Cimone, il massiccio 
dell'Alpe di Succiso ( 2017 mt.) è uno dei più 
spettacolari ed insieme più selvaggio dell'Appennino 
emiliano. Poco a Nord dello spartiacque, l'Alpe di 
Succiso è una delle pochissime vette dell'Appennino 
settentrionale a superare i duemila metri di quota.” 
Il panorama che si gode già dal P.so di Pietra Tagliata 
e lungo tutto il crinale che porta alla vetta è di rara 
bellezza; la conca naturale delle sorgenti del Secchia, 
sovrastata da ripide pareti e percorsa da numerosi 
ruscelli, porta alla mente paesaggi alpini. 

 
La cresta finale  è in alcuni tratti (soprattutto i primi 50 metri dopo il Passo) molto esposta, e richiede 
assenza di vertigini e passo sicuro; la discesa dalla Sella di Casarola non presenta esposizione, ma si 
svolge prevalentemente su una flebile traccia su paleo ripido, a rischio semmai di qualche scivolata.  
Per chi non si sentisse di percorrere l’ultimo tratto più impegnativo la salita puo’ terminare al P.so di 
Pietra Tagliata, da dove comunque il panorama è già vasto; da lì si ripercorre l’itinerario di andata fino 
alle sorgenti del Secchia, dove ci si ricongiunge poi con il gruppo che ha raggiunto la vetta.  
 
Partenza: ore 6.30 dal parcheggio dell’Istituto Geometri, viale Adua – Pistoia. 
Trasferimento con mezzi propri. 
 
Per informazioni e/o iscrizioni :  Massimo Frangioni cell. 347/9247633  
     In sede il venerdì sera dopo le 21.00 – tel. 0573/65074 


